
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

AL COLLEGIO DEI DOCENTI 

E P.C. 

AL CONSIGLIO D’ISTITUTO 

AI GENITORI 

AGLI ALUNNI 

AL PERSONALE ATA 

ALBO 

 

OGGETTO: INTEGRAZIONE ATTO D’INDIRIZZO DEL DIRIGENTE SCOLASTICO PER LA 

REVISIONE DEL PIANO TRIENNALE DELL’OFFERTA FORMATIVA EX ART.1, COMMA 14, 

LEGGE N.107/2015. AA.SS. 2022/2023, 2023/2024,2024/2025 
 

LA DIRIGENTE SCOLASTICA 
 

VISTA la legge n. 107 del 13.07.2015 (d’ora in poi: Legge), recante la “Riforma del sistema 

nazionale di istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”; 
 

PRESO ATTO che l’art.1 della predetta legge, ai commi 12-17, prevede che: 

1) le istituzioni scolastiche predispongono, entro il mese di ottobre dell'anno scolastico precedente il 

triennio di riferimento, il piano triennale dell'offerta formativa (d’ora in poi: Piano); 

2) il piano deve essere elaborato dal collegio dei docenti sulla base degli indirizzi per le attività della 

scuola e delle scelte di gestione e di amministrazione definiti dal dirigente scolastico; 

3) Il piano può essere rivisto annualmente entro il mese di ottobre; 

4) il piano è approvato dal consiglio d’istituto; 

5) esso viene sottoposto alla verifica dell’USR per accertarne la compatibilità con i limiti d’organico 

assegnato e, all’esito della verifica, trasmesso dal medesimo USR al MIUR; 

6) una volta espletate le procedure di cui ai precedenti punti, il Piano verrà pubblicato nel portale unico 

dei dati della scuola; 
 

TENUTO CONTO delle proposte e dei pareri formulati dagli enti locali e dalle diverse realtà istituzionali, 

culturali, sociali ed economiche operanti nel territorio, nonché dagli organismi e dalle associazioni dei genitori; 

 

CONSIDERATA la legge n 234 del 30/12/2021 art. 1 commi 329 e successivi che introduce l’insegnamento 

dell’Ed. Motoria nelle classi quinte di scuola primaria da parte di docenti specialisti. 

 

PRESO ATTO che l’a.s.2021-2022 si caratterizza per essere l’anno conclusivo del triennio 2019-2022 nonché 

quello di predisposizione del PTOF del triennio 2022-2025; 
 

EMANA 
 

ai sensi dell’art. 3 del DPR 275/99, così come sostituito dall’art. 1 comma 14 della legge 

13/7/2015, n.107 
 

il seguente Atto d’indirizzo per le attività della scuola e le scelte di gestione e di amministrazione 
 

Il Piano Triennale dell’Offerta Formativa è da intendersi non solo quale documento con cui l’istituzione 
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dichiara all’esterno la propria identità, ma anche come impianto programmatico lungimirante e sostenibile di 

curricolo, attività, logistica organizzativa, impostazione metodologico- didattica, utilizzo, promozione e 

valorizzazione delle risorse umane. Nell’esercizio della sua discrezionalità tecnica, pertanto, il Collegio 

Docenti è chiamato ad elaborare il Piano per il triennio che decorre dall’anno scolastico 2022/2023. 
 

Ai fini dell’elaborazione del documento, il Dirigente Scolastico ritiene indispensabile che si seguano le 

presenti indicazioni: 
 

L’elaborazione del PTOF deve tener conto delle priorità, dei traguardi e degli obiettivi individuati nel RAV 

relativi al miglioramento degli esiti degli studenti, con particolare riferimento alle rilevazioni INVALSI dei 

nostri alunni: Conformare i risultati INVALSI di matematica e italiano degli alunni dell'istituto alla media 

regionale/nazionale. 
 

L’Offerta Formativa deve articolarsi tenendo conto anche di vision e mission condivise e dichiarate nei piani 

precedenti, nonchè del patrimonio di esperienza e professionalità che negli anni hanno contribuito a costruire 

l’immagine della scuola. 
 

E’ necessario: 

• Consolidare la verticalità per aree e azioni didattiche di assoluta continuità all’interno dei due diversi 

ordini all’interno della scuola, in coerenza con le Indicazioni Nazionali e i traguardi di competenza; 

• Attuare la massima flessibilità didattica in relazione alle esigenze formative degli studenti e dei loro ritmi 

di apprendimento con avvio di percorsi modulari, per gruppi di livello, a classi aperte, nell’ambito di una 

personalizzazione del percorso didattico e formativo unitario e verticale; 

• Migliorare i processi di pianificazione, sviluppo, verifica e valutazione dei percorsi di studio (curricolo 

del singolo studente, curricolo per classi parallele, curricolo per ordine di scuola, curricolo d’istituto) e 

della loro rispettiva documentazione; 

• Monitorare ed intervenire tempestivamente sugli alunni a rischio (a partire da una segnalazione precoce 

di casi potenziali DSA/ BES/ dispersione in presenza); 

• Integrare funzionalmente le attività, i compiti e le funzioni dei diversi organi collegiali; 

• Migliorare il sistema di comunicazione, la socializzazione e la condivisione tra il personale, gli alunni e 

le famiglie delle informazioni e delle conoscenze interne ed esterne relative agli obiettivi perseguiti, le 

modalità di gestione, i risultati conseguiti, attraverso una strutturazione più accorta e funzionale delle 

aree e dei contenuti del sito web della scuola; 

• Generalizzare l’uso delle tecnologie digitali tra il personale e migliorarne la competenza; 

• Migliorare l’ambiente di apprendimento (dotazioni, logistica) e sostenere formazione ed 

autoaggiornamento per la diffusione dell’innovazione metodologico- didattica; 

• Implementare i processi di dematerializzazione e trasparenza amministrativa; 

• Accrescere la quantità e la qualità delle forme di collaborazione con il territorio, inteso come realtà socio-

economica locale e come dimensione europea e internazionale: reti, accordi, partenariati europei 

Erasmus Plus, fundraising e crowd funding; 

• Operare per il miglioramento del clima relazionale e del benessere organizzativo. 
 

Il Piano dovrà pertanto includere: 

1. l'offerta formativa, 

2. il curricolo verticale caratterizzante; 

3. le attività progettuali; 

4. progetti e le attività sui quali si pensa di utilizzare docenti dell’organico del potenziamento 

5. i regolamenti; - e quanto previsto dalla Legge n.107/2015 al comma 7 dalla lettera a alla 

lettera  s 
 

Prioritariamente: 
 

a) valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche, con particolare riferimento all'italiano 

nonché alla lingua inglese e ad altre lingue dell'Unione europea, per rendere sistematica la dimensione 

internazionale della scuola, che si è consolidata nell'ultimo   triennio e definirla come Buon Pratica; 

b) Valorizzazione degli elementi di verticalità e curricularità della dimensione internazionale della scuola 

al fine di caratterizzare e specializzare l’Offerta formativa della nostra scuola sul territorio; 

c) potenziamento delle competenze matematico-logiche e scientifiche, al fine di migliorare i livelli di 

prestazione degli alunni nelle prove INVALSI di rilevazione nazionale degli apprendimenti, ponendoli 



in linea con i risultati previsti dalla media nazionale; 

d) sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica attraverso la valorizzazione 

dell'educazione interculturale e alla pace, il rispetto delle differenze e il dialogo tra le culture, traendo 

spunto e ispirazione dalla presenza significativa di una comunità nord africana nel territorio mazarese, il 

sostegno dell'assunzione di responsabilità nonché della solidarietà e della cura dei beni comuni e della 

consapevolezza dei diritti e dei doveri; 

e) sviluppo di comportamenti responsabili ispirati alla conoscenza e al rispetto della legalità, della 

sostenibilità ambientale, dei beni paesaggistici, del patrimonio e delle attività culturali; 

f) alfabetizzazione all'arte, alle tecniche e ai media di produzione e diffusione delle immagini, il cui utilizzo 

è ormai consolidato in tutta la scuola a seguito della partecipazione a partenariati strategici Erasmus 

Plus, concorsi e progetti in rete; 

g) Potenziamento delle discipline motorie e sviluppo di comportamenti ispirati a uno stile di vita sano, con 

particolare riferimento all'alimentazione, all'educazione fisica e allo sport, e attenzione alla tutela del 

diritto allo studio degli studenti praticanti attività sportiva agonistica; 

h) sviluppo delle competenze digitali degli studenti, con particolare riguardo al pensiero computazionale, 

all'utilizzo critico e consapevole dei social network e dei media; 

i) potenziamento delle metodologie laboratoriali e delle attività di laboratorio; 

j) prevenzione e contrasto della dispersione scolastica, di ogni forma di discriminazione e del bullismo, 

anche informatico, attraverso l’adesione a progetti specifici già programmati, in rete con le scuole del 

territorio; 

k) potenziamento dell'inclusione scolastica e del diritto allo studio degli alunni con bisogni educativi 

speciali attraverso percorsi individualizzati e personalizzati anche con il supporto e la collaborazione dei 

servizi socio-sanitari ed educativi del territorio e delle associazioni di settore e l'applicazione delle linee 

di indirizzo per favorire il diritto allo studio degli alunni adottati, emanate dal Ministero dell'istruzione, 

dell'università e della ricerca il 18 dicembre 2014; 

l) valorizzazione della scuola intesa come comunità attiva, aperta al territorio e in grado di sviluppare e 

aumentare l'interazione con le famiglie e con la comunità locale, comprese le organizzazioni del terzo 

settore e le imprese; 

m) apertura pomeridiana delle scuole e riduzione del numero di alunni e di studenti per classe o per 

articolazioni di gruppi di classi, anche con potenziamento del tempo scolastico o rimodulazione del 

monte orario rispetto a quanto indicato dal regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 

20 marzo 2009, n. 89; 

n) valorizzazione di percorsi formativi individualizzati e coinvolgimento degli alunni e degli studenti; 

o) individuazione di percorsi e di sistemi funzionali alla premialità e alla valorizzazione del 

merito degli alunni e degli studenti; 

p) alfabetizzazione e perfezionamento dell'italiano come lingua seconda attraverso corsi e 

laboratori per studenti di cittadinanza o di lingua non italiana, da organizzare anche in 

collaborazione con gli enti locali e il terzo settore, con l'apporto delle comunità di origine, 

delle famiglie e dei mediatori culturali, come acceleratore del processo di inclusione degli 

alunni stranieri, provenienti dalla nutrita comunità nordafricana insediatasi nel territorio 

mazarese, come pure dai recenti e frequenti flussi migratori in ingresso dai Paesi svantaggiati 

dal punto di vista politico-socio-economico; 

q) definizione di un sistema di orientamento. 
 

6. iniziative di formazione per gli studenti, compresa la conoscenza delle procedure di primo 

soccorso (Legge n. 107/15 comma 16), 

7. attività formative obbligatorie per il personale docente ed ATA (Legge n.107/15 comma 12), 

privilegiando, in prima istanza, il trasferimento di competenze ed esperienze in seno alla scuola 

stessa e la costruzione di un archivio di buone pratiche come riferimento per l’attività di didattica 

e di documentazione per dare continuità e sostenere le esperienze di successo; 

8. definizione risorse occorrenti, attuazione principi pari opportunità, parità dei sessi, lotta alla 

violenza di genere e le discriminazioni, (con specifico impegno alla realizzazione di attività di 

sensibilizzazione); 

9. percorsi formativi e iniziative diretti all'orientamento ed alla valorizzazione del merito scolastico e 

dei talenti (Legge n. 107/15 comma 29), 

10. azioni per difficolta e problematiche relative all’integrazione degli alunni stranieri e con 

italiano come L2, 



11. azioni specifiche per alunni adottati; 

12. azioni per sviluppare e migliorare le competenze digitali di alunni e personale attraverso il Piano 

Nazionale per la Scuola Digitale (obiettivi specifici al comma 58), 

13. descrizione dei rapporti con il territorio; 

14. i Progetti e le attività sui quali si pensa di utilizzare docenti dell’organico del potenziamento: essi 

dovranno fare esplicito riferimento a tale esigenza, motivandola e definendo l’area disciplinare 

coinvolta. Si terrà conto del fatto che l’organico di potenziamento quest’anno deve servire:   

- Per l’esonero e il semiesonero delle collaboratrici della dirigente scolastica;  

- Per il progetto di dispersione scolastica dell’USP; 

- Per lo svolgimento delle attività curricolari previste nel progetto di potenziamento; 

- Per la sostituzione dei docenti assenti; 

15. L’insegnamento dell’Educazione civica, così come previsto dalla legge 20 agosto 2019, n. 92 e 

dalle successive Linee guida (D.M. 35/2020): il PTOF si arricchirà di nuovi contenuti e obiettivi 

finalizzati all’acquisizione e allo sviluppo della conoscenza e comprensione delle strutture e dei 

profili sociali, economici, giuridici, civici e ambientali della società, nonché ad individuare nella 

conoscenza e nell’attuazione consapevole dei regolamenti di Istituto, nel Patto educativo di 

corresponsabilità, un terreno di esercizio concreto per sviluppare “la capacità di agire da cittadini 

responsabili e di partecipare pienamente e consapevolmente alla vita civica, culturale e sociale 

della comunità”. 

16. Le Linee guida per la Didattica Digitale Integrata (DDI), Ai sensi del D.M. n. 89/2020: si inserirà 

nel PTOF una progettazione alternativa a quella già prevista in presenza, da attuare qualora 

emergessero necessità al fine di grantire la comunicazione e l’interazione didattica agli alunni che 

per ragioni documentate (deliberate dal collegio dei docenti) dovessero assentarsi per periodi 

superiori ad una settimana; 

17. Per tutti i progetti e le attività previsti nel Piano, devono essere indicati i livelli di partenza sui quali 

si intende intervenire, gli obiettivi cui tendere nell’arco del triennio di riferimento, gli indicatori 

quantitativi e/o qualitativi utilizzati o da utilizzare per rilevarli. Gli indicatori saranno di 

preferenza quantitativi, cioè espressi in grandezze misurabili, ovvero qualitativi, cioè fondati su 

descrittori non ambigui di presenza / assenza di fenomeni, qualità o comportamenti ed 

eventualmente della loro frequenza. 
 

Il Piano dovrà inoltre includere ed esplicitare: 

- gli indirizzi del DS e le priorità del RAV 

- il fabbisogno di posti comuni, di sostegno, e per il potenziamento dell'offerta formativa, (comma2) 

- il fabbisogno di ATA (comma3) 

- il fabbisogno di strutture, infrastrutture, attrezzature materiali - il piano di 

miglioramento (riferito al RAV) 
 

Il Piano dovrà essere predisposto a cura della Funzione Strumentale a ciò designata, 

eventualmente affiancata dal gruppo di lavoro a suo tempo approvato dal Collegio dei docenti, 

entro l’inizio delle iscrizioni per l’a.s.2022/2023. 

 

Il Collegio docenti é tenuto ad una attenta analisi del presente atto di indirizzo, in modo da assumere 

deliberazioni che favoriscano la correttezza, l’efficacia, l’efficienza, l’imparzialità e trasparenza richiesta 

alle pubbliche amministrazioni. 

Poiché il presente atto d’indirizzo, introdotto da una normativa recente, si colloca in un momento di 

grandi cambiamenti normativi, si avvisa sin d’ora che potrà essere oggetto di revisione, modifica o 

integrazione. 

Consapevole dell’impegno che i nuovi adempimenti comportano per il Collegio Docenti e dello zelo 

con cui il personale docente assolve normalmente ai propri doveri, il Dirigente Scolastico ringrazia per 

la competente e fattiva collaborazione ed auspica che con entusiasmo si possa lavorare insieme per il 

miglioramento della nostra scuola. 

 
LA DIRIGENTE SCOLASTICA 

      Prof.ssa Serafina Di Rosa  

(documento firmato digitalmente) 


